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ERRATA-CORRIGE

Nel H. decreto 30 diceml>re 1923, n. 3022, concern ute la.Juterpre-
tazionc di alcune norme del R. decreto 9 luglio 1923, n. 1561, sugli
uitleiali in posizione ausiliaria speciale. 1)ubblicato nella Gazzetta

Ef|lefale n. 20 del 5 gennaio corrente anno (pagine 400-401), sono
incorsi i seguenti errori, che, in conformità del decreto originale,
qui appresso si rettificano: nelle promesse del decreto, dove è detto:
« vista la legge 18 Inglio 1912, n. 86G », dove leggersi: « vista la
legge 18 luglio 1912, n. 806 >; all'arli. 1, prima comma, dove è detto:
«asuperi tuttavia la somma di I,. 12,000 e per metà per la parte, ecc. »,
dove leggersi: « superi tuttavia la sonuna di In 12,000, tale ammon-
iare sarù. computato per intiero fino al limite di L. 18,000 e per
legge 18 luglio 1912, n. 806 >; all'art. 1. primo conuna, dove è detto:
« qualora abbiano raggiunto il 506 anno di età, ed il 400 anno di
servizio utile », deve leggersi: « qualora abbiano raggiunto il 50°
nano di elù, od il 40s anno di servizio utile »; all'art. 4, terzo
comnia, dovc ù detto: « ricliiamati dal pruno comma n, devc leg.
gersi: « richiesti dal primo connua >; all'art. 6, dove à detto: « per
quello dell'art. I », deve leggersi: « por quello Tiell'art. 4 ».

All'art. 2 del II. decreto 30 dicembro 1023, n. 3072, relativo a mo-
ilificazioni ed aggiunte al R. decreto 12 luglio 1023, u. 1101, clie ap-
prova la riforma tecnico-giuridica delle pensioni di guerra, pubbli-
cáto nel n. 24 della Ga::etta L//ic¿ale del 29 gennaio 1924, dopo le
parolo « per coloro i quali siansi trovati ininterrottamento all'estero »

e prima delle altre « al 31 dicembre 1923 » aggiungerc « nel periodo
dalla pubblicaziono. del decreto stesso », come si legge nel testo
originale.
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LEGGI E DECRETI

,REGIO ,DEORETO 10 gennaio 1924, n. 58.
Dichiarazione di ópera di pubblica utilità.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PEI: TOLONTÀ .DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la,1egge 1.8 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

áune moilificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiafho decretato e decretiamo:

Vistö il R. decreto-legge i ottobre 1923, n. 2326;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostp fle! Ministro per le finanze, di concertö col

Presidente del Consiglio 1ei Ministri, Ministro per l'interno,
ad interim per gli affari esteri, se col Ministro per la giusti-
zia e gli affari di enlto:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Il termine del 30 diceuibre 1923 stabilif5 per il enmpiuiento
della liquidazione dei danni per persecuzione politica e del
soccorsi per i cittadini italiani profughi dalle unove Pro-
vincie, ni terini,ni dell'art. 1 del R. decreto-legge T otto-
bre 1923, n. 2320, e prorogato a tutto 11 31 marzo 1024.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno snecessivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del

Regno e sarà presentato al Pa'rlamento per la conversione in
legge.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINr - A. DE' STEFANI.

Visto. il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei coitti, con riserra, addi lo |cl>l>raio 195.
Atti del G0ccrno, registro 221, foglio 6. - GRANATA.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924, n. Gl.Art. 1 ' Norme per il trapasso alle rispettive Amministrazioni comu=
nali delle gestioni dáriarie governative nel Comuni del territori

E' dichiarata opera di pubblica utilith la cöstruzione di annessi.
'

una caserma per fanteria in Bisterza .(provincia delPIstria).
VITTOIIIO EMANUELE ITI

Art. 2•
PEli GIIAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÂ DELLA NAZIOSE

Alla espröpriazione dei beni immobili e dei diritti immo-
RE D'ITALIA

biliari a tale uopo occorrenti e che sarauno designati dal Yistä l'art I del R decreto 24 settembre 1933, n. 2030;
predetto Ministro sarà provveduto a norma delle citate leggi. Yisto 1 ari..1 del successivo R. decreto 1G dicembre £921,

n. 2720 :
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei per le finanze;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ripetti di Abbiamo decretato e decretiamo:
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.
Dato a Roma, addì 10 gennaio 1924.

Le gestioni governative del dazio consumo concernenti i
VITTORIO IDMANUELE. Comuni dei territori annessi in virtù delle leggi 20 settem-

bre 3020, n. 1822, e 19 novembre 1920, ii. 1778, sóno trasfe.A. DIAz. rite alle rispettive Amministrazioni comunali con effetto dal
visto, il Guardasigini: oviono. 1" febbraio 1921, secondo le norme stabilite negli articoli se-
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 195. gueftl.
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art. 2.

Il personale civile governativo che al 31' gentiaio '1924 si
troverà effettivamente ed esclusivamente addetto alle ge-
tioni indicate all'art. 1 passa a carico dei rispettivi Co-
Ulllul.
Dal 1° febbraio 1924 gli impiegati ed agenti facenti parte

del predetto personale diventano impiegati comunali a termi-
pi delPart. 170 e seguenti della legge comunale e provinciale
(testo unico 4 febbraio 1915, n. 148). Non potranno perð loro
essere corrisposti dai Comuni emolumenti niinori di quelli
attualmente percepiti e gli stessi impiegati ed agenti- conser-
veranno i diritti acquisiti al 31 gennaio 1924, circa il Ler-
vizio utile agli effetti della pensione ed il trattamento di

(Juiescenza.
11 medesimi, alla loro vedova ed ai figli non potrà essere

assegnata una pensione inferiore a quella che sarebbe loro

.spettata dallo Stato, se fossero rimasti al servizio gðverna-
tivo e nel posto che occupavano al momento del passaggio.
Là pensione è ripartita a carico dello Stato e del Comune
in ragione della somma totale degli stipendi che lo Stato
ed' il. Comune hanno corrisposto a ciascun iinpiegato od
agelite.

Art. 3.

3ielle nuove assunzioni del personale ulteriörmente occor-
tente per 14 gestioni daziarie nei Comuni dei territori indi-
cati al predetto - articolo 1, debbono essere preferiti,, sem-
prechò forniti dei prescritti requisiti di idoneità, gli impie
gati ed agenti assunti dalle Amministrazioni provinciali
nei territori medesimi pel servizio del dazio consumo e da

queste dimessi a seguito del passaggio delle gettiohi daziarie
ai Comuni.

Art. 4.

I Comuni di cui al precedente articolo 1 s'intendono, con
effetto' dal 1° febbraio 1924, sostituiti alla Amministrazione
governativa, negli obblighi contrattuali da essa assunti, ai
fini.del servizio daziario, per affitti di immobili e per canoni
od altri oneri qualsiasi dipendenti da occupazioni di terreno,
fabbricati, caserme, casotti e simili.
Sono ceduti agli stessi Comuni tutti i mobili, attrezzi ed

altri materiali pertinenti al servizio del dazio, previo loro
inventario ed a prezzo di stima. Detto prezzo è deterniinato
a mezzo di due periti, uno scelto dalPintendente di finanza
e Faltro dal Comune; in caso poi di discrepanza fri i detti
periti, tale prezzo è stabilito da un terzo perito eletto, di
accordo, o in mancanza delPaccordo, da un terzo perito
eletto dal presidente del Tribunale.

,

Parimenti sono ceduti ai Comuni, a prezzo di stima <la
determinarsi secondo lo stesso procedimento di cui al Drece-
dente comma, gli immolúli adibiti al servizio daziario, di
proprietà dell'Amministrazione governativa, salvo che essa

non intenda: ritenerli, pei-chè occorrenti ad altri servÍzi sta-
tali.

Art. 5.

II. ¾inistro per le finanze è incaricató dell'escepziöne 'del
presente decreto.

Ordiniacio che il presente decreto, munitidel sigillo dello
Stato, sia inserto nella raceolta ufficiale delle leggi det

decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a
_
Roma, addì 13 gennaio 1924.

REGIO DECILETO 23 dicembre 1923, n. 3079.

Applicazione di una tassa camerale sugli esercenti il com=
mercio ,temporaneo e girovago nel distretto della Camera di
commercio di Treviso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordiname11to dell
le Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 feb.

braio 1911, n. 245, per l'attuazione della legge suddetta;
Vista la deliberazione 10 luglio 1923, della Camera di coni

mercio e industria di Treviso;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A°rt. 1.

La Camera di commercio e industria di Treviso è autoriz-.
zata ad imporre, coi privilegi delle pubbliche imposte ed in

conformità delh; seguente tariffa, una tassa sugli esercenti
11 commercio temporaneo e girovago nel proprio distretto, i
quali non siano iscritti nei ruoli della imposta camerale prin.
ciliale.
Per commercio temporaneo:
a) per esercizi temporanei di manifatture, tessuti, mer-

cerie. chincaglierie, confezioni, mode, oggetti preziosi o arti-
coli di lusso, in alberghi o locali privati:

per un mese o frazione di mese, L. 100;
per ogni mese successivo o frazione di mese, L. 80 ;

per vendita di altri oggetti la tassa viene ridotta della metà;
b) per esercizi temporanei su vie, piazze, aree pubbliche

con banchi fissi o mobili o su veicoli:

per ogni mese o frazione di mese, L. 12.
Per commercio girovago :

a) da parte di esercenti che trasportano la loro merce

su veicoli trainati a mano:

per ogni mese o frazione di mese, L. 3;
b) da parte di esercenti che trasportano la loro merc'e

su veicoli a trazione meccanica o animale :

per ogni mese o frazione di mese, L. 6. -

Art. 2.

Sono esehti da tassa:

a) i girovaghi che portino tutta la loro merce sulla per.
sona, per un valore non eccedente le L. 100, purchè non ten,
geno depositi, sia stabili sia mobili, contenenti merci per un
valore superiore alle L. 150 ;

b) i viaggiatori e i rappresentanti di commercio quando
non facciano traffico, ma si limitino .alle esibizioni dei came
pionari;

c) i commercianti, sia temporanei che girovaghi, in ges
neri alimentari di prima necessità;

d) .le flere o vendite aventi scopo di beneficenza.

VITTORIO EMANUELE Art. 3.

A. os' MI. Agli efFetti della presente tassa sono considerati commer.

J eqis i a la c ei oi, addi e febr>raio 198, cianti temporanei anche coloro che in qualsiasi modo ven

Atti del Governo registro 221, foglio 11. - GawATA ano merci col sistema del pubblico incanto.
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Art. 4.

Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Peconomia nazionale sarà approvato il regolamento speciale
per Foseenzione del presento deercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1923.

VITTORIO EXAN.ITELE.

Visto, il Guarilasiuilli: OVIGLlO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 geni:«io 19¾.
Atti del Governo, registro 220, foglio 305. - GRANATA.

REGIO DECRETO 23 dicembre 7923, n. 3080.

Applicazione di una tassa camerale sugli esercenti il com=
mercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera di
commercio di Catania.

VITTORIO EMANTELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visk la 'Icgge 20 marzo, 1910, n. 121,· sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 215, per l'attuazione della legge suddetta;
Vista la deliberazione 10 marzo 1923 della Camera di

commercio e industria di Catania;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio

a del Consiglio di Stato;
. Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia , nazionale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Caniera di commercio e industria di Catania è autoriz-
zata ad imporre, coi privilegi delle pubbliche imposte ed in
conformità della seguente tariffa, una tassa sugli esercenti
il commercio .temporaneo e girovago nel proprio distretto,
i quali non simio iscritti nel ruoli della imposta enmerale
principale.
Per-gli eserventi il commercio temporaneo :
a) per esercizi.temporanei di abiti, biancheria, cappelli

per donna, pelliceerie e confezioni in genere tenuti in alber-
ghi, locande, pensioni e locali pubblici o privati. Per otto
giorni o meno : Comuni oltre 100 mila abitanti L. 200, oltre
50 mila abitanti L. 100, inferiori ai 50 mila abitanti L. 5(L
Per un mese: Comuni oltre 100 mila abitanti L. 500, oltre
Off mila abitanti L. 200, inferiori ai 50 mila abitanti L. 100.
Per ogni altro mese successivo, o frazione di mese, un

quarto della tassa dovuta per un mese;

b) per ogni altro esercizio temporaneo la tassa prevista
in tale tabella viene ridotta ad un quarto.
Per gli esercenti il commercio girovago :

c) agli esercenti che trascinano la loro merce con car-
retti a mano: L.1 per l'anno solare in eni viene eseguito
l'Accer.tamento;

d) agli esercenti la cui merce viene trainata da cavalli,
asini, muli, oppure da altri mezzi di locomozione animale:
L. 10 per l'anno solare in eni viene eseguito l'accertamento;

c) agli esercenti la cui merce viene trasportata con mezzi
meccanici: L. 200 per l'anno solare iii eni viene eseguito
l'accertamento.

Sono esenti da tali tasse:
a) i negozi temporanei messi su da ditte che esercitand

commercio stabile e sono iscritte nei ruoli della tassa came-
rale;

b) i negozi di stralcio dipendenti dalle liquidazioni
aperte nei medesimi locali dei propri esercizi dai commer-
cianti stabili, pureliò da sei mesi risultiuo iscritti nel regi-
stro delle ditte ;

<·) gli esereenti girovaghi, quando siano tenuti da truf-
ficanti residenti nel Comune nel quale tengono i banelli
medesimi e siano iscritti nel ruolo dei contribuenti la tassa
camerale;

d) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercio,
gimndo non portino seco merci e non ne facciano trailleo:

e) gli esercenti girovaghi quando portano inita la loro

merce sulla persona, senza aiuto di veicoli;
f) gli esercenti un commercio girovago e temporaneo

solo ilei giorni di fiere o mercato e limitatamente alle loca-
lità in cui si tengono le fiere e i mercati;

g) gli esercizi aventi scopo di helleficauza.

Art. 3.

Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia nazionale sarà approvato il regolamento speciale
per l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 ditembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Cons1xo.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIo.
Refistrato alla Corte de¿ conti, addl 23 gennaio 19:N.
Alt¿ del Governo, registro 220, foglio '103. - GluNATA.

REGIO DECRETO 90 dicomiite 1993, n. 3085.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZTA DT DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell°autorità a Noi delegata;
Vista la legge 23 giugno 1865. n. 2350, sulle espropt'ia-

zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 18TS, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guelta;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costrtizione di
un deposito esplosivi nel territorio del comune di Induno
Olona (Varese).
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'Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti immo-
hiliari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal
predetto Ministro sarà provveduto a norma delle citate

leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti "del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
oisservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 102':.

YTTTORIO EMANT'ELE.

A. Daz.
.

Visto, il Guarda.sigilii: Onoun.
Itegistrato blia Corte dei tvidi, aden 26 geintaio 19¾.
Atti del Governo, registro 220, fogtÏO 313. -- GRANm.

Visto la legge G luglio 1912, n. 710, ed il decreto 20 no-

rembre 1912, n. 1205, relativi alla istituzione del Ministero
delle colonie;
Visto il R. decreto15 luglio 1915, n. 1171, riguar,dapte il-

passaggio del depo.sito centrale per le truppe coloniali alla
dipendenza del Ministero delle colonie;
Visto il decreto 2-1 luglio 1922, n. 1140, col quale il co-

mando della tappa coloniale di Siracu4th passa dalla dipen.
denza del Ministero dèlla gue1;rft a quella del Ministero
delle colonie, e si provvede alPorganico pel funzionamento
della ta.ppa stessa;
Considerata la necessità, in base alPesperienza, di costi-

tuire il deposito suddetto, in modo che possa efficacemente
servire ai bisogni delle quattro Colonie, regolandone il per-
sonale o lo attribuzioni allo scopo predetto;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per le colonie di concerto coi

Ministri per la guerra o per le íinanze;
Abbiamo decretato

,
e decretiamo:

JtEGIO DECRETO 10 agosio 1923, u. 3090.

Itadlaílone dal quadro del Ilegio naviglio del rimorchiatore
« G. 47 v.

VITTORIO EMANUELE III

PPJt GR.kZLi DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il pµere del Coinitato degli annuÌragli;
Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n. 1800;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer la marina ;
Abbiamo decretato e decreti:nuo:

La Regia vedetta « G. di » à radiata dal quadro del Regio
naviglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,dello
Stato, sia. inserto nella raccolta níficiale della leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.

Il deposito centrale per le truppe coloniali, ò costituito:
a) dal « Comando del deposito centrale per le truppe

coloniali i> con sedd in Napoli;
b) dal « Comando della tappa coloniale » che funziona,

in Siracusa, come distaccamento del deposito suddetto.
Appartiene al deposito centrale per lo truppe colopiali

anche il personale (sottufficiali e militari di truppa) ad-
detto all'uffleio militare del Alinistero delle colonie.

Art. 2.

Il depositö centrale per le truppe coloniali dipende am'-
ministrativamente dal Ministero delle colonie.
Il Ministro per le colonie, di concerto con quello per la

guerra, fissera con apposite disposizioni 'e attribuzioni el

deposito centrale suddetto e le suo relazioni con i corpi e
servizi del Regio esercito per quanto si riferisce ai riforili-
menti dei Regi corpi di truppe coloniali delPAfrica orien-
tale e settentrionale.

.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1023.
Art. 3.

VITTORIO EMANUELE-

Tmos DI Ravnt.

Visto,,fl Guardasigilli: OVIGLIO.
IleQistralo alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 195.
Atti del Gdverno, registro 220, foglio 390. - GRAXATA.

IlEGIO DECILETO 23 dicembre 1923. n. 3092.

Nuovo ordinamento del deposito centrale per, le truppe co•
loniali in Napoli.

YITTORIO EMANITELTD III
PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In.sirtù dei poteri delegati al'Governo con la legge
.3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto la legge 24 maggio 1900, n. 205. che approva l'or-

dinamento della Colonia Eritrea;
Visto la legge 5 aprile 1908, n. 161, che approva l'ordi.

namento della Somalia Italiana;

Il personale (ufliciali, sottulliciali o militari di truppa)
occorrente poi funzionambnto del deposito centrale per le
truppe coloniali, ed il personale (sottu1Reinli e militari di
truppa) per l'uflicio militare dòl Ministero delle colonie, ò
quello che risulta dalla tabella annessa al presente decreto,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e contro-
firmata dai Ministri per la guerra e per le finanze.
Il personale di cui alla tabella stessa ù collocato, dal

Ministero della guerra, a disposizione di quello delle co-

lonie ed ò assunto in forza dal Comando del deposito con-

trale.
La ripartizione ed assegnazione del personale di cui sopra

fra il deposito centrale, la tappa coloniale di Siracusa e

Pufficio militare ,del Ministero delle colonie, ò fatto con

determinazione del Ministero dello colonie, su proposta del
comandante del deposito centpale, tenuto conto delle,spe-
ciali caigenze dei vari uillei e dello varic disposizioni in
vigoro fra lo quali quello riguardanti il trasferimento di

militari nello localita ove essi hanno la famiglia.
Detto persoliale dipende y
al per Fimpiego, direttamente dal Ministero delle co-

loliig.;
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b) . disciplinamente, dalle autorità militari territoriali
della rispettiva sede,
Salvo casi di eccezionale gravitù, non potrà essere distolto

dalle pjoþrie attribuzioni per essere impiegato dalle auto-
rità territoriali in altri servizi senza l'autorizzazione del
31inistero delle colonie, da chiedersi pel tramite di quello
della guerra.

Art. 4.

L'amministrazione del deposito centrale per le truppe co-

loiliali ò altidata alle cure ed alla responsabilità del coman-
dante del deposito stesso con le norme vigenti pel Itegio
esercito.
Itiguardo alla disciplina, detto comandante ha attribu

zioni di comandante di corpo.

'Art. 5.

Il pane, i viveri, i foraggi ed il vestiario, nonchè i mate-
riali di equipaggiamento generale e cucina ed in genere tutti
i materiali di dotazione e consumo occorrenti ai militari di
truppa addetti al deposito centrale, sono prelevati dai ma-
gatzini, stabilimenti militari e dalle imprese che forniscono
il Regio esercito. Il rimborso per tali prelevamenti sara fatto
monsilmente entro i primi cintine giorni successivi del mese
cui essi:si- riferiscono.

Ãrt.
'

G.

Alle aliese occorrenti per gli assegni e competenze d'ogni
genere, in contanti ed in natura, del personale del deposito
centrale e pel suo funzionamento, si provvede coi fondi ap-
positamente stanziati nel bilancio del Ministero delle co-
lon'ie.

Art. 7.

Le disposizioni
.
del presente decreto hannö efettö dalla

data. della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, fatta eccezione:

a) di quanto riguarda il grado del comandante del de-
posito centrale, nel senso che la dizione « Colonnello o to-
nonte colonnello d'arma combattente (comandante) » sosti-
tuisce quella di « Tenento colonnello, comandante », di cui
alla tabella annessa al «R. decreto 1171 del 15 luglio 1915,
a decorrere dal 1° luglio 1922;
3) di quanto riguarda gli speciali soprassoldi ed inden-

nità agli uilleiali ed alla truppa, previsti dal R. decreto
1171 sopra ricordato, è.he cessano d'essere dovuti dal 1° ago-
sto 1923.
I decreti 15 luglio 1915, n. 1171, e 22 luglio 1922, 11. 1140,

sono abrogati.

Art. 8.

Alla eliminaziope del personale coloninIe (sottuiliciali e
militari di truppa) attualmento in servizio presso il dejlosito
centrale o presso Fufficio militare del Ministero delle co-

lonie, sarà provveduto entro tre mesi dalla data in cui
entra ily vigore il presente decreto.
I militari stessi potranno chiedere : o di essere restituiti

al rispettivo corpo di truppe coloniali, o <li essere prosciolti
dalÏn ferma o rafferma coloniale in corso.
In quest'ultimo caso, se non hanno obbligo di s¡ervizio

inilitare da compiere saranno inviati in congedo; altrimenti,
o se prosegnano la carriera, saranno assegnati ad un corpo
del Regio esercito da designarsi dal Ministero della guerra;

In ogni caso continueranno a percepire gli assegni colo-
niali loro dovuti in base alle norme pel llegio corpo di truppe
coloniali al <µiale appartengono, sino al congedamento o

alla <lata d'incorporazione nel corpo al quale verranno de-
stinati in Italia.

Or<liniamo che il presente decretö, munito <lel sigillo <1ella
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 23 dicembre 1923.

VITTOltlO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - FEDCT:ZONI - f)IAZ -

DE' STEFANI.

¥isto, il Guardosigilli: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 gennaio 1924.
Atti det Govento, registro 220, foglio 323. - GluNATA.

Tabella di formazione del deposito centrale

per le truppe coloniali.

Forza

GR A D I
Im· Sottuffl· CaporaliUfficiali piegati ciali e

civili soldati

Colonnello o tenente colonnello di
arma combattente (comandante) 1

Maggiori (1) . . , , , , .

I

Capitani di fanteria (2) . . . . .
2

Capitani del corpo d'amministra-
zione.......,.....•

'

3

Subalterni di fanteria o del corpo
d'amministrazione. . , , . . .

5

Impiegati civili . . . . .
-

Marescialli dei tre gradi . .

Sergenti maggiori o sergenti . .
-

Caporali maggiori o caporali . .
-

Soldati............. -

1 - --

- 11 -

II -

- 17

- 58

TOTALI , , , 12 Î Ê$ 75

110

(1) Può essere anche del corpo d'amininistrazione.

) Uno ù comandante della tappa coloniale di Siracusa.
.

NOTA 1. - 11 servizio so.nitario è disimpegnato da ufficiali me-
dici dei presidi di Napoli e Siracusa.

NOTA 2. -- Il deposito centra,1e di Napoli provvederà ai trasporti
tier mezzo di due caarions e di una cairetta con un inalo; la tappa
coloniale con una carretta con utf mulo.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Ite:

Il Ministro por le colonie:
FEDERZONI,

'l M¡nistro per to finanze: Il Ministro på la guerra:
DE' STEFANI. DIA2.
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ItEGIO DEORETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 3132.

Agevolezze per la provvista di acqua potabile e per le opere
di igiene.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le disposizioni in vigore per la concessione dei inutui
da parte della Cassa dei depositi e prestiti;
Viste le leggi 9 luglio 1908, n. 445: 25 giugno 1911, n. 580;

;LG Inglio 191-1, n. GUS. e 21 aprile 1921, n. 596;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto coi Ministri per le finanze e per Pecoiiomia na-

zionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'osservanza del limiti di spesa fissati agli articoli 3
0 9 della legge 25 giugno 3911, n. 586, pel concorso annuo

dello Stato ai mutui di favore riguardanti opere di provvista
di acqua potabile o altre opere igieniche, non debbono compu-
tarsi le spese pel concorso ai mutui integrativi concessi in
virtù del R. decreto-legge 6 ottobre 1919, n. 1000, e della

legge 21 ap,rile 1921, n. 596, convalidante tale decreto.

A cura del Ministero delle finanze saranno stanziati nenli
appositi capitoli del bilancio delPinterno, in aumento dei

fondi consentiti dagli articoli 5 e 9 della legge 25 giugno
1911, n. 586, i fondi corrispondenti a quelli impegnati per i
miutui integrativi.

Art. 2.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere fino

a tutto il 1933 mutui di favore per opere di provvista d'ac-
qua potabile ed altre opere igieniche, compresi gli ospedali,
secondo le disposizioni delle leggi 25 giugno 1911, n. GSG, e
21 aprile 1921, n. 596.
Fermi restando gli stanziamenti, di cui agli articoli 5 e 0

della legge 23 giugno .1911, n. 586, l'ulteriore onere dello

Stqto per il carico degli interessi sui nuovi mutui che si con.
cederanno per opere di provvista d'acqua potabile, anche in-
dipendentemente dalla Cassa depositi e prestiti, non potrò
eccedere la somma di L. 20,000 per i Comuni di P categoria
e quella di L. 300,000 per i Comuni delle altre categorie cu-
muÌativamente per l'esercizio 1924-1925.
Per ciascun esercizio successivo, e fino al 1933-1934, lo

stanziamento de1Pesercizio 1924-1925 sarà progressivamente
aumentato delle dette somme, in modo da raggiungere così il
limite 11ecessario di L. 260,000 per i Comuni di prima ca-

tegoria, e quello di L. 3,900,000 per i Comuni delle altre ea-

tegorie cumulativamente, nell'esercizio 1933 31. Lo stanzia-

mento stesso sarA mantenuto in ciascun esercizio successivo

nella misura che sarà necessaria fino alla completa estin-
zione dei mutui autorizzati in base al presente decreto e alle

precedenti leggi.
Gli stanziaulealti di cui all'art. 9 della legge 25 giugno 1911,

4. 580, saranno aumentati uella misura :
fino a L. 42,000 per gli ospedali, e L. 90,000 per le altre

opere igieniche nell'esercizio 1924-1925, con aumenti progres-
sivi di rispettive L. 42,000 e L. 90,000 in ciascun esercizio

successivo fino al 19 8.934, in modo da raggiungere così il
massinio di L. 420,000 per gli ospedali e L. 900,000 per le al-
thiopbre _igieliiche nell'esercizio 1933.034.

Gli stanziamenti stessi, nella misura che sarà necessaria,
saranno mantenuti in ciascun esercizio successivo, fino alla
completa estinzione dei mutui autorizzati in base al presente
decreto ed alle precedenti leggi.

Art. 3.

I termini fissati dagli articoli 10 e 41 della legge 9 luglio
1908, n. 11(>, recante provvedi,menti a favore della Basilicata
e della Calabria ed alFart. 27 della legge 16 luglio 1914, nu-
niero 663, recante provvedimenti a favore della Sardegua,
sono prorogati al 30 giugno 1934.

Art. 4.

Le casse di risparmio ordinarie, quelle degli istituti di
emissione e gli altri istituti di credito, con le cui finalità ciò
non contrasti, sono autorizzati, indipendentemente dalle di-
sposizioni dei rispettivi statuti, a concedere mutui per lo

opere previste dalla legge 25 giugno 1911, n. 586.
II 1° comma dell'art. 4 di detta legge è applicabile anche

ai mutui di favore per opere igieniche diverse dagli acque-
dotti.
Ai mutui che sm necessario contrarre indipendentemente

dalla Cassa depositi e prestiti il Ministero delPinterno potra
in via di eccezione concorrere, anche se le condizioni siano
diverse da quelle che essa ammette purchè il periodo di am-
mortamento non ecceda i 50 anni.
Il concorso dello Stato sarà, in ogni caso, pari a quello che

si corrisponde ai mutui concessi dalla detta Cassa, e sarà

sempre corrisposto all'Ente mutuatario secondo le norute vi-

genti per la Cassa depositi e prestiti.

Art. 5.

Per determinare entro qual misura, in osservanza dei limiti
per capitale fissati dalla legge, siano sussidiabili le spese oc-
correnti per opere igieniche, non si terrà conto dei mutui e
dei sussidi concessi da oltre un - decennio per le medesime
opere.

"Art. G.

I mutui di favore per la costruzioile e l'arredamento di
scuole-convitto per infermiere professionali potranno conce-

dersi ai Comuni, qualunque sia la loro popolazione.
Essi potranno concedersi anche ad istituti di beneficenza

o ad altri Enti morali. In tali casi, quando il mutuo non sia
garantito dall'Amministrazione comunale, sarà accettata ge-
ranzia su titoli dello Stato, vincolati per tutta la durata
del mutuo, la quale non potrà eccedere il treuteunio.
Tale garanzia consisterà nelPipoteca sui titoli e nel vin.

colo di usufrutto sulla rendita, congiuntamente, in favore
dell'istituto mutnante.
E' data facoltà al Ministero delrinterno di estendere iter

tali mutui, quando le condizioni finanziarie del mutuatario
lo richiedano, il concorso dello Stato all'intero onere degli
interessi.

Art. 7.

I benefici di cui agli articoli le 2 della legge 24 Inglio 1910,
n. 1382, sono estensibili anche alle opere di costruzione e di
adattamento di locali per colonie permanenti di bambini pre.
disposti alla tubercolosi.
Tra spesa pel conemmo dello Stato ai PeLitivi mutui di fa-

vore"genser:'l sullo stesso fondo stanziato in, esecuzione di

detti articoli.
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AI·¾. S. Art. 13.

I decreti del 31inistro per Pinterno, con cui si approvano
i progetti delle opere da eseguirsi col concorso dello Stato,
debbono essere preceduti dal parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, quando Pammontare complessivo dei pro.
getti stessi superi uu milione.
E' però sempre in facoltà del 31inis£ro di chiedere 11 detto

parere anche su progetti che importino una spesa inferiore.
Debbono essere approvati dal Ministro per 1 interno anche

Î progetti per acquedotti di Comuni eccedenti i 100,000 abi-
tanti, quando siansi opposizioni riguardanti Putilizzazione
della stessa acqua, per la alimentazione idrica di altri Co-
muni.

E' inolt:re in facoltà dello stesso 3Iinistro di avocare a sù

l'approvazione di tali progetti, anche in mancanza di opposi.
zione, qualora essi siano di speciale importanza

Art. 9.

Nello stato di previsione delle spese del 31inistero dell in-
terno saranno stanziati, distintamente dai fondi pel concorso
ai mutui riguardanti opero di provvista di acqua potabile,
ma in corrispondenza con essi, due appositi fondi, l'uno di
annue L. 150,000 per la generalità dei Comuni del Regno,
compresi quelli delle nuove Provincie, e l'altro di annue lire
75,000 pei Comuni di Calabria, Basilicata e Sardegna e delle
altre regioni per cui esistono speciali disposizioni di favore.
Su tali fondi si provvederà dal Ministero delFinterno alla

somministrazione di sussidi in capitale ai Comuni, sia per le
stesse opero suaccennate, in sostituzione delle agevolezze con.
sentite dagli articoli 2, 5, 13 della legge 23 giugno 1911, nu-
mero 586, e dagli articoli Seu del presente decreto-legge, sia
per agevolare il trasporto e rifornimento di acqua potabile,
in periodo di siccità, in Comuni che ne abbisognino.
Analogamente sarà stanziato in bilancio apposito fondo di

annue L. 600,000, per sussidi riguardanti opere igieniche.
Con regolamento da approvarsi dal Ministro per Pinterno

d'accordo con quello per le finanze, saranno determinati i li-
miti e le condizioni di tali sussidi.
Su tali fondi il Ministero delPinterno potrà provvedere rl-

spettivamente anche a spese necessario per studi e provvedi-
menti di generale interesse aventi le suiudicate tinalità, com
prese le spese per acquisto o messa in opera di trivelle o di
altro materiale all'uopo occorrente.
Sarà pure stanziato nello stesso stato di previsione un ap-

posito capitolo di annue L. 375,000 per le opere occorrenti
alla ricerca ed utilizzazione di acqua potabile in Sardegna
nei modi previsti all'art. 27 della legge 10 luglio 1914, n. 665.

Art. 10.

Nell'art. 2 della legge 23.giugno 101L n. 386, alle parole:
« secondo il censimento 1001 » sono sostituite le seguenti :
« secondo l'ultimo censimento ».

Art. 11.

La disliosizione dell'art. 26 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 665, recante provvedimenti a favore della Sardegna, à

estesa a tutto il Regno.

Art. 12.

11 Governo del Re ò autorizzato a riunire e coordinare in
testo unico, sentito il Consiglio di Stato, le disposizioni di
legge concernenti le agevolezze agli Enti locali per la ese-

cuzione di opere igieniche.

11 presente decreto sara presentato al Parlamento per es
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a Ronia; addt 30 dicembre 1923.

sVITTORIO E3LkNTELE.

MCSSOLINI - IJE STEFANI --- CultBINos

Ma, U Guard<tsiUill¿: OVIGL10.
1;cgistrato alla Corte de¿ coilli, con risciru, addi 16 fchbraio 102L
liti del Governo, registro 291, foglio .5. - GluN.\n.

REGIO 1)ECRETO-LEGGE 9 dicembre 1923, n. 3133.
Autorizzazione di spesa per il funzionamento della Commis-

sione suprema di difesa.

V1TTORIO EMANEELE III
PEI: CI:.iZLk I I DIO 1: PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONI

RE D'ITALI.k

Vido il R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2057, eiw istituised
una Cominissione suprema di difesa:
Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2000, che istituisce

il servizio degli Osservatori industriali;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 31inistri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli afari interni,
ad interim per gli altari esteri, Coinmissario per l'acronau.
tica, di concerto cui Nostri Ministri Segretari di Stato per
la giustizia, per le finanze, per la guerra, per la marina, per
i lavori pubblici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

E' autorizzata Fassegnazione annua di L. 815,000 da in-
scriversi in apposito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero dello finanze per provvedere alle spese
di funzionautento della Commissione suprema di difesa isti-
tuita con R. decreto 20 dicembre 1933, n. 3)5T.

Per Pesercizio iinanziario 1923-21 l'assegnazione di cui so-
pra è stabilita nella somma di L. 495,000, che viene inscritta
in aumcuto allo stanziamento del cap. n. 30-tcr dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l'e-
sercizio medesimo, la cui denominazione è modificata come

appresso « Somma occorrente lier il funzionamento della
Commissione suprema di. difesa » (R. decreto 20 dicembre

Con le assegnazioni di cui ai precedenti artÏcoli 1 e 2 sarn
provveduto a tutte le spese occorrenti per 11 funzionamento
della Commaione nuorema di difesa, comprese quelle di cui
agli articoli 8, 4° e 6° comma, e 10 ultimo coloma, del
R. decreto 6 settembre 1923, n. 2000, concernente Pistitu-
zione del servizio degli Osservatori industriali.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge, ed andin in vigore .il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Garretta Ufßeiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sià inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì U dicembre 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MLssoLINI - OvlGL10 - A. Wr/ STet'ANI --

A. Díaz - Itsvr:L - C.uisazza - Connimo.

,Visto, il Guardus¡Q¿lli: OVIGLw.
Itegistrato alla Corte de¿ conti, con riscrra, add¿ 1 febbruto 19¾.
Alt¿ del Governo, rtgistro 921, fogho 7 - Gmna

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre Jo3, n. 3134.

Proroga del termine di cui alfart. I del R. decreto 19 no-
vembre 1921, n. 1704, contenente disposizioni per opere pub.
bliche al fine di alleviare gli effetti della disoccupazione.

VITTOIIIO E3L\XUELE III

PER UllAZIA DI DIO E PER VOLONTA DI:LL.\ N.kZIONIC

RE D'ITALIA

Viste le disposizioni in vigore per la concomione dei nuitui
da parte della Cassa depositi e prestiti;

.
Vista la legge 20 agosto 1921, n. 1177;
Ritenuta la necessità di prorogare il termine di itu biennio

fissato all'articolo 1 del R. decreto 10 novembre 1921, n. 1701,
modificato col R. decreto 8 febbraio .iU23, n. 287;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto coi Ministri per le iinanze, per i lavori
pubblici e per la pubblica istruzione ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L.

Il teluuine fissato alFart. 1 del decreto Reale 19 növem-
bre 1921, n. 1704, per la concessione da parte della Cassa dei

depositi e prestiti dei mutui di favore per le opere pubbliche
ivi indicate, al fine di alleviare gli effetti della disoccupa-
zione, è prorogato al 30 giugno 10:51.

Il cöhcGrso dello Stato ai detti mutui enutinuera ad essere

impegnato e somministrato nel modi e con le forme stabiliti

col detto decreto e con quello 8 febbraio 1923, n. 287.

. Il presente decreto sarà presentato al Parlamentä per Es-
sero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decretà, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DE' STEFANI -- CARNAZZA
--- GENTIn:.

Visto, iBGuardadigilli: OVIGLIO.

Registrato .alla Corte dei conti, con viserva, addi to febbraio 19?.4.
Àfti del Governo, registro 221, foglio 8. - GitmTA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3135.
Trattamento di esonero ad agenti delle Ferrovie dello State.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;
Visto il R. decreto i dicembre 1923, n. 2500;
Sentito il Commissario straordinwrio per le ferförie ilello

Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finany,e;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per gli agenti delle Ferrovie dello Stato clie posteriorniente
alla attivazione del riordinamento delle pensioni di cui al de-
creto 7 dicembre 1923. n. 2500, saranno dispensati in base
al decreto 28 gennaio 1923, n. 113, sarà conservato in tutta
la sua integritA il trattamento stabilito da quest'ultimo, sal-
vo ad applicare il decreto 'I dicembre 1920, n. 2590, unica-
inente agli effetti dei suoi articoli 4 e 6.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ delld
Stato, sia inserto uc11a raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronut, addì 31 dicombre 1923.

,VITTORIO EMANUELE.

XTISSOLINI - C.iRNAZ%A -- UN STEFÁNI.

Visto, il Guardasigilli : OVIGLIO.
fleg¿sfrato alla Corte dei conti, add¿ 10 febbraio 1921.
.liti del Governo, registro 221, foglio 0. - GRANATA.

REGIO DECRETO 6 gennaio 19-24, n. 25.

Erezione in Ente morale del Gruppo d'azione per le scuole
del popolo, in Milano.

X. 25. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla propõsta
del Ministro per la pubblica istruzione, il Gruppo d'a-
zione per le scuole del popolo, con sede in Milano, il quale
si propone di accrescere la cultura dei maestri elementari
e di istituire scuole elementari dove non può intervenire
Popera diretta dello Stato, viene eretto in Ente morale
e ne ò approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Ilegistrato alla Corte del conti. uddi 26 Ucunaio 102'u

RECIO DECRETO 27 dicembre 1923, n. 3086.
Abolizione delle zone di servitù militari attorno all'opera

« Cittadella » della piazza di Alessandria.

N. 3086. II. decreto 27 dicembre 1923, con il quale, sulla
proposta del Ministro per la guerra, vengono abolite le
zone di servitù militari attorno alPopera « Cittadella »

della piazza di Alessandria.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla porte dei contl, addi 26 ggnnaio 19¾.
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REGIO DEORETO 23 dicembre 1923, n. 2956.

Approvazione del nuovo statuto dell'Opera nazionale per
Passistenza degli orfani di guerra anormali psichici.

N. 2056. R. decreto 23 dicembre 1923, col quale, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, viene approvato
il nuovo statuto organico dell'Opera nazionale per l'as-
sistenza degli orfani di guerra anormali psichici.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1921.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1924.
Istruzioni di servizio per il personale subalterno degli ullici

direttivi finanziari.

TL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2303, sull'ördi-
namento, gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
.'Viste le, norme esecutive, interpretative ed integrative di
quelle colicernenti il trattamento economico e di carriera

del personale dell'Amministrazione dello Stato, approvate
con R. decreto .30 dicembre 1023, n. ß081;
Visto il R. decreto 30 diceynbre 1923, n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili de1PAmini,nistrazigne dello
Stato;

,

Determina i

Sono apprôvate le '

annesse istruzioni di écrvizio per il

þersonale subalterno degli .uffici direttivi finanziari.

Rima, addl 31 gennaio 1924. .

Il Ministro : A. DE' STEFANI.

Istruzioni di servizio per 11 personale subalterno
degli ufBei direttivi ilnanziari.

Ar t. 1.

Il personali subalterno degli uffici dirottivi flnanziari comprende
il personale in servizio dell'Amministrazione centrale, e quello in
servizio delle Intendenze di finanza.

Esso personale si suddivide in primi commessi, commessi e
uscieri capi, uscieri, inservienti e agenti tecnici.

Personale subalterno delfAmministrazione contrale:

Art. 2.

Fermë 1e dÏsposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000,
sullo stato giuridico degli impiegati civili, il personale subalterno
in servizio presso l'Amministrazione centrale à amministrato, por
quanto concerne la carriera, dalla Direzione generale del perso-
nale e dei servizi speciali.

Per quanto riguarda invece il disimpegno del servizio e la di-
sciplina, esso è posto sotto la immediata sorveglianza di un appo-
sito incaricato, giusta l'aTt. 114 del decreto Reale, 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art. 4.

Gli agenti del personale subalterno hanno 11 dovere di provvë-
dere, nelle ore che precedono l'ingresso degli impiegati, alla puli.
zia delle stanze degli uffici, sotto la direzione o vigilanza dei primL
commessi, dei commessi e degli uscieri capi, a cio destinati.
I primi commessi e i commessi addetti ai GabinettL POSSORO OS-

sere coadiuvati, nella pulizia delle stanze loro afildate, da altri
agent i, destinati dall'incaricato preposto al personale subalterno.r

Gli inservienti sono tenuti ad eseguire la pulizia degli anditi,
delle scale, delle soflitte, dei sotterranei, delle ritirate, e di ogni
altro locale accessorio, nonché di eseguiro 11 trasporto di mobili, di
legna da ardere e di altrl oggetti ingombranti o pesanti.

In mancanza o in assenza di inservienti, tali mansioni debboni
venile disimpegnate dagli uscieri meno anziatu.
Il trasporto di mobili deve essere previamente autorizzato dal

consegnatario del niedesimi.

Art., 3.

Gli uscieri e gli inservienti debliono disimpegnare 11 servizio
dagli ufTici e delle anticamere ed eseguire ogni altra incorillienza
che al medesimo si riferisce.'Le stesse attribuzioni hanno gli uscieri
capt,. Qualora non disimpegnino speciali uttlci.

Gli uscieri e gli inservieliti non devono allontanarsi dal posto
loro assegnato, se non per ragioni di servizio, e dopo avërne in-
formato il primo commesso, il commesso, o l'usciere capo dal
quale dipendono.

Fra gli agenti del personale subalterno, alcuni possono esserá
specialmente designati per 11 ritiro o per il recapito della corri,
spondenza e per il servizio di portiere.

'

Art. 6.

Gli agenti del personale subalterno devono altresì :

a) far osservare le norme di accesso e di visita agli uffici, im•
pedendo che persone estranec entrino negli, ufflci stessi, fuhri dello
ore stabilite, o senza apposita atitorizzazione;

,

b) chiudere le finestre e gli usci delle stanze, dopo che ne siano
usciti gli impiegatí, e dopo essersi assicurati che non vi sia rimasta
alcuna persona, che l'illuminazione sia spenta e che non slavi prin-
cipio o possibilità alcuna di inoendto;

c) accendere ed alimentare le stufe;
d) intervenire a pubbliche cerimonie e illnerali;
e) osservare, in generale, tutte fluelle disposiziani che ven-

gono loro impartite verbalmerite e con speciali ordini interni di
servizio.

Art. 7.

Alla chiusura degli ullici, i Iirimi commessi, I comnlessi a g11
uscieri capi, devono accertarsi che nel locali affidati alla lofo custo-
dia siano state fatto le verifiche e osservate le precauzloni per evi-
tare pericoli di incendio o di altri danni.

Essi ricevono in consegna dagli uscleri le chiavi delie singolo,
stanze e le ripongono in apposito öassetto a muro, chiuso anche
esso con chiavi, che consegnano poÌ al portiere.

Qualora in qualche ufficio 11 servizio debba protrarsi oltre l'ora.
rio normale, i detti primi commessi, commessi o uscleri .capi, pos.
hono, per le incombenze indicate nel presente artÏcolo, essere so-
stituiti da uscieri, appositamente designati dall'incaricato propo-
sto al personale subalterno.

Art. 8.

L'agšnte, a qualunque grado appartenga, non può riflutarsi di
prestare l'opera propria nel disimliegno di uno qualsiasi dei ser-
vizi indicati negli articoli 4 a 7, quand ciò sia ritenuto necessarlo,
per il normale andamento del servizio, dall'incaricato preposto al
personale subalterno, ovvero dal capo, dell'ufficio a cui l'agente ò
addetto

Art. 3. Art. 9.

L'incaricato proposto al personale subalterno in sirvizio del-
l'Amministrazione centrale, sceglie - fra i primi commessi, i com-
messi e gli uscieri capi - coloro che devono curare, nei singoli uf-
11ci, Posservanza dell'orario e delle attribuzioni di servizio da parte
ddgli agenti posti alla loro dipendenza.
I primi commessi, i commessi e gli,uscieri capi, come sopra de-

signati, devono riferiro prontamente all'incaricato preposto al per-
sonale subalterno le mancanze e gli inconvenienti che loro sia
dato di- rilevare.
In difetto, ogni lagnanza o reclgmo syl sergizio à ges__sg A Joro

parico,

Gli agenti del personale subaltorno devono tene're in ufficio
contegno rispettoso verso i superiori, educato e corretto verso tutti.
Essi sono tenuti a vestire la divisa stabilita, ché è fornita gratuita.
mente dall'Amministrazione a curâ del Provveditorato generale
dello Stato.

Ad essi è Vietato:
a) di fumare nei locali dell'Amministrazione;
b) di fermarsi nelle stanzo e nelle anticamere oltre il tempostrettamehte necessario per l'ad-nimento

,
dei proprl doveri:

c) di recare disturbo negik 11‡flet 0.011 discorsi ad alt vote od
in altro modog
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4) di accettare mancie o regalie di qualsiasi specie .

.e) di leggere documenti che si tronno negli umci o che ven-

gano loro afftdati pel trasporto, di darne ad altri visione, e di la-
sciarli sui tavoli delle anticamere o dei corridoi;

f) di ingerirsi in qualsiasi modo, per conto degli IIiteressati o
tli interposte persone, in affari di ufficio e di darne notizia.

Essi non possono essere inoltre adibiti a .funzioni estrûnee a

quelle contemplate nellé presenti istruzioni.

Art. 10.

L'orario giornaliero norniale del personale subalterno é di otto

ore, secondo i turni prestabiliti. dall'Incaricato preposto al personale
stesso ed approvati dalla Direzione generale del personale. Spe-
ciali turni possono essere stabiliti per il servizio di guardia serale
o notturna.

Nel giorni festivi, almeno la metà del personale subalterno inter-

viene, a turno, in ullicio, per eseguire la pulizia o l'assetto delle
stanze: dopo di ciò rimangono, pure per turno, tlno alla chiusura
degli uffici, gli agenti all'uopo designati.

Art. 11.

Agli agenti ai quali è concesso l'alloggio non è pärmesso di
dare in uso l'abitazione o parte di essa a persone estranee alla
propria famiglia.

Art. 12.

I movimenti del personale subalterno da uno ad altro uffleio

dell'Amministrazione centrale sono disposti dall'incaricato preposto
al personale medesimo.

Art. 13.

Le proposte di prenii di operosità e rendimento a favore degli
agenti del personale subalterno che ne siano ritenuti meritevoli,
sono fatte dal capo dell'ufficio presso il quale gli agenti stessi pre-
stano servizio, sentito l'incaricato preposto al personale medesimo.

Art. M.

La concessione dei congedi ordinari al personale subalterno com-
pato all'incaricato preposto al personale stessa, previo parere favo-
revolo del cupo dell'uftleio presso il quale gli agenti prestano ser.

,vizio.

Art. 15.

Le spese per accertamento di malattia andranno « carico del-
I'agente, qualora la di lui malattia risulti simulata: o ciò indipen-
dentam6nte dagli altri provvedimenti disciplinarl.

L'agente nelilo stesso giorno in cui cade ammalato deve darne
avviso all'incaricato, di cui al capoverso dell'art. 2 delle presenti
istruzioni.

Art. 16.

Le informazioni annuali del personalo subalterno sono' date -
in ttyposit1 moduli forniti dall'Amministrazione - dai capi degli
uffiel ai quali gli agentti sono addetti, sentito l'incaricato preposto
al personale stesso.

Art. 17.

Il Consiglio di amministrazione per il personale subttlterno, ò

costituito a norma dell'art. 112 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
moro 2000.

Alle tornate di esso Consiglio può intervenire, a scopo soltanto
coastltivo, anche l'incaricato .preposto al personale subalterno.

Art. 18;

Il capo del personale può delegare· l'incaricato preposto al per-
Àonale subalterno ad intervenire in sua voce nella Commissione di

disciplina in applicazione del disposto dall'art. 73 (comma terzo,
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degn
impiegati cívili.

Personale std>allerno dello Intendenze di finanza.

Art. 19.

'utte lo precedenti disposizioni sono applicabili anche al perso-
nate subalterno delle Intendenze di f)nanza, salvo che detto per60Bale
dipendo - invece che dall'incaricato speciale --dall'Intendente di
finanza per la disciplina, e da un delegato dell'Intendento .stesso

).BY 11 servizio.
À Mþttstro: A, DE STSFANL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
' DIREZIONE GENEIIALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media settimanalë pel pagamento del dazi di importazione
da valere dal 4 al 10 febbraio 1924 à stata fissata in L. 445, rappre-
sentanti 100 dazio nominale e 345 aggiunta camblo.

Roma, 10 febbraio 1920

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

(2a pubblica:fone).

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concer-

nente il servizio det buoni quinquennali del Tesoro nominativi

Si notifica

che 11 buond quinquennale del Tesoro 5 ©/o di sesta emissione n. 180
di L. 600 intestato a Lavezzari Ernesto fu Vittorio, minore sotto
la tutela di Cet Pietro, con usufrutto a.1avore di Poggi Francesca,
doveva invece essere intestato a Lat>ezzari Ernesta Francesca An-

gela fu Vittorio, ecc. come sopra, e ciò in base all'attestaziono giu-
rata innanzi la Regla pretura di Alessandria, 1• mandamento,-H
3 gennaio 195.

Si diffida chiûnque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione, del presente avvÏso
senza che sia' presentata opposizione a questa Direzione generale,
si procederà al rinnovd del riferito buono, ora scaduto, in altro

equivalente novet)nale intestato a Lavez2ari Ernesta Francesea- An-

gela fu Vittorio, ecc. come sopra.

IRoma, 21 gennaio 19M.

Il direttore genärale: CONTI ROSSINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1a pubbijcazione). (Elenco n. 23).

Si notifica dho é stato denunziató lo snîarrimento delle sottoin-
dicato ricevute relative a titoli i debito pubblico presentati per
operazioni:

Numerp ordinale portato dalla ricevuta: 233 - Data dqlla rice-
vuta: 20 aprile 1923 - Uffleio clio rilasciò la ricevuta: Intendenza
di 11nanza di Massa - Intestazione della ricevuta: Bosi Giacomo
- Titoli del Debito pubblico nominativi: n. 0 - Ammontare della
rendita: L. 126 - Consolidato 3.50 °/o con decorrenza 1•.gen-
naio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 733 - Data della rice-
vuta: 23 agosto 1923 --- Ufficio che rilasció la ricevuta3 Intendenza
di finanza dl Napoli - Intestazione della ricenta: Muzzi Maria
fu Francesco Paolo -- Titoli del Debito pubblico niminativi:.n. 2 -
Ammontare della rendita: L. 1480 - Consolidato 5 °/o con decor-
renza 10 luglio 1923,

Ai termini dell'art. 230 ûel tegolamento 19 febbraio 1911, n; 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza che
steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla seguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Iloma, 2 febbraio 1924.

Il direttore generale: CIRILLO.



568 a-n-1921-- GazzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N -29

BANDI- DI CONCORSO

REALE ALBERGO DEI POVERI IN NAPOLI=
REGIO ISTITUTO PEI SORDOMUTI

Concorso pel conferimento di tre posti gratuiti per sordomuti,
presso il Regio istituto annesso al Reale albergo dei poveri
in Napoli.

E' aperto pubblico concorso pel conferimento di tre posti gra-
tuiti di patronato Ministcriale di cui due posti per sordomuto o

uno lier sordomuti, presso 11 Regio Istituto annesso al Realé' al-

bergo del poveri in Napoli.
Al goncorso predetto possono ,essere ammessi soltanto i sordo-

mutÌ nativi dello antiche provincic napoletane.
Le domande dovramio essere trasmesse non oltre il 28 febbraio

1924 all'Amministrazione del Realo Albergo dei poveri in Napoli,
cortedate dai documenti che seguono:

a) copia dell'ätto di nascita dal quale risulti che l'aspirante
ha compiuto 11 settimo anno di età e non 11a oltrepassato il dodi-
cesimo alla data del 28 febbraio 195;

b) attestato municipale di povertà;
c) stato di famiglia dichiarato dal sindaco;
d) attestato medico, redatto su apposito questionario anamne-

stico, dal quale risulti la subita vaccinazionc o rivaccinazione od
il valuolo.sofferto, e tutte lo indicazioni relative alla sordità, alla
buona cdatituzione orgarilca, alla presumibile attitudific intellettuale
a ricevero la istruzione.

' '11 relativo modulo dovrà ritirarsi presso la segreteria generale
dell'Amministrazione s(iddetta:

. e) atto notorio per cdmprovare il domicilio di soccorso in una
delle dette Provincle, sempro quando uon'lo si abbia per nascita;

f) atto di morto di.uno o di entrambi i genitori (eventuale).
.
L'ammissione del presecIti savrà luogo previa obbligazione del

padre o del legale rappresentante, di provvedere al ritiro immediato
del sordomuto o della sordomuta, quando clo fosse ricinesto dal
Consiglio di amministrazione del Reale Albergo del poverl, sia por
ragioni disciplinarl o igienlehe, sia per- riconosciuta inettituding a

ricevore l'istruzione. -

'Napoli, 10 dicembre 1923.

Il presidente
della Commissione amminisivalrice:

L. ADINOLFI,
Il scgi clario generald

DE MARTINO.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE

d) attestato di (buona cœdotta, rilasciato dall sindace del
Comunc o dei Comuni ove 11 concorrente dimotó · nelfultimo
'triennio;

c) certificato generale rilasciato daliufftelo del casellarlo giu-
(liziale;

;) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica,
comprovante l'attitudino 11sica del candidato all'irapiego cui aspira;

g) attestato di adempimeuto all'obbligo della leva militare;
It) titoli ed opero stampate (da spresentarsi almeno in tii-

plice esemplare dimostranti la cultura scientifica del candidato.
Fra i titoli saranno tenuti in conto quelli che attestino, nel con-
corrente, l'attitudine e la gireiparazionc agli studi ed alle ricerche,
nei campi particolari nei quali si occupa la predetta Regia stazione
sperimeutalc di chimica agraria.
I concorrenti dovranno inoltre prescutare; Ja laurea in clii-

mica o chimica o farmacia.
Sono dispensati dalla rpresentazione dei documenti indicati apc

letterë b), c), d), c), f), g) gli aspiranti che provino, mediante cer-

tlfléato della Anuninistruzione dalla gi1ale dipendono, di occupare
:posti di ruolo at servizio dello Stato.

11 limite di età e elevato per gli ex-combattenti dal 336 al
UN anno.

Non sará tenuto conto del limito di età por coloro che si.
trovino in servizio dello Stato da alineno un triennlo.

Al pari della domanda i documenti che la corredano dovranno
essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo, o portare
la vidimazione, a secondo i casi, dell'autorità politica o giudizia-
rio, inoltre i docuinenti di cui alle lettero b), c), d.), c), f) dovranno
arcto data non autoriorc a tro mesi del presente decreto.

La domanda per poter prendere (parte al concolso dortà essere
n10tlita della aprova che n stata vemata ad un ufficio del registro
la Ìassa di concorso di L. 50, a termini del R. decreto 10 ma;-
gio 1923, n. 1179.
I vincitori del concorso suratulo assunti in servizio con de-

. creio Ministeriale, con la quallfica di sttaordinari, giusta Parti-
coÌo 11 del decreto Reale 25 agosto 1919, n. 1380.
Il servizio prestato come straordinario o valutato ugli effetti

della pensione, ed il primo del quattro aulnenti quadriennali, di
cui sopra, decorrorù dalla nomina definitiva.
I concorrenti riceveranno avviso in tempo debito, del giorno

e dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in
Rotan, presso il Ministero dell'economia nazionale.

A paritù di merito saranno preferiti coloro che, siano invalitli
ed orfani di guerra, o cho abbiano riportato ferito in combatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazione al valor militarp, ed
infino chi abbia ,prostato servizio Inilitarc colae combattente.

Agli assistenti di nuova nomina della surricordata stazioneg
saranno applicato le normo legislative che, in ordino alle pensioni,
si stabiliranno in sostituzione di quolle vigenti.
Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 10 novembro 1923.

II 3tinistro: Conni.No.

(26 pubblicatione).

Concorso per esaml e per titoli ad un posto di vice-direttore di
2= classe presso la Regia stazione sperimentale chimico.agra.
ria di Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
,V)gto. il R. decreto-legge 25 agosto 1910, n. 1380;
Visto' If R. dccreto 11 agosto 1920, n. 1845;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 320;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 19 3, n. 2393;

Decreta:

E' aperto il concorso per osami o per titosi, per un posto di
Vice-direttore di 2a classe (gruppo A - grado nono) presso la Regia
stuziono sperimentale chimico-agraria di Roma, con lo stipendio
iniziale annuo di L. 11,600. che si accrescerà fino a L. 13,700 con

quattro aumenti quadriennali, oltre 11 supplcmento di servizio at-
tlvo di L 800. E' dovuta inoltre l'indennità caro viveri nella misura
stabilita dal R. decreto 11 novembre 1923. n. 2303.

La domanda di ammissione al concorso, in carta bollata da
L. 2, dovrà pervenire al .Ministero (Direzione generale dell'agricol-
tura, div. III) non più tardi del 31 gennaio 191L Essa dovrå con-
tenero'l'indicazione della dimora del concorrente, ed essero cor-
ledata del seguenti documenti:

a)' copia autentica dell'atto di nascita, dalla quale risulti
che 11 concorrento non abbia oltrepassato il 350 anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinaasa italiana;

MINISTERO DELL& PUBBLICA ISTRUZIONE

(ga pubblicazione).

Revoca del concorso alla cattedra di diritto internazionale della
Regia università di Messind bandito col decreto Ministe=
riale 27 agosto 1921.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 18TRLZIONE

Veduto il decreto Ministeriale in data 27 agosto 1921 col quale
venne bandito fra gli altri 11 concorso per professore straordinarlo
alla cattedra di diritto internazionele della Regia universitA di
Messina:

Veduto il regolamento generale universitario approvato con
II. decreto 0 agosto 1910, n. 796:

Decreta:

E' revocato e dichiarato di nessun effetto, il decreto Ministeriale
27 agosto 1921 nella sola page riguardanto 11 concordo bandito per
professore straordinario alla cattedra di diritto internazionale della
Regia università di Messina.

Roma, addl 18 gennaio 192L
10 Ministro: ÛLNTH.E.

DOSEr.ta GmSEPPE. gerent¢.
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